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I
l termine radiazione, nell’imma-
ginario collettivo, è immediata-
mente associatoal concetto di pe-

ricolo. Siamo continuamente sotto-
posti aradiazioni: a partire da quelle
emessedai sistemi WiFioai microon-
de con i quali scaldiamo il cibo che
ingeriamo. E pensareche,dacchéna-
sciamo, siamo continuamente espo-

sti alle radiazioni come quelle natu-
ralmente presenti nel terreno o pro-
venienti dal cosmo.

Forse, nessuno,prima di prendere
un aereo, si è mai posto il problema

delle radiazioni cosmiche, o di quel-
le emesse dal gas Radon, presente
nel tufo, materiale ampiamente uti-
lizzato nel settore delle costruzioni.
E che dire di quelle alle quali cisotto-

poniamo pereffettuare diagnosi o te-
rapie in campo medico, negli ospeda-
li. Davverole radiazioni sono danno-
se per la nostra salute, o sono solo
protagoniste di fake news?Di certo,
il dottor Googleha creato molta con-
fusione in merito all’argomento e va-

le la pena chiarire che, forse, ancora
una volta, la verità sta nel mezzo, o
meglio nell’equilibrio. Perché, più
che di pericolo, si dovrebbe parlare
di rischio.

DOV’ÈIL PERICOLO?

Occorre, anzitutto, fare una distin-
zione tra radiazioni ionizzanti e non
ionizzanti. Le imputate sono le pri-
me, onde elettromagnetiche ad alta

energia che hanno la forzadi spezza-
re gli atomi. Maquali sono, dunque,

questi rischi? Abbiamo fatto un po’
di chiarezza grazie a Angela Coni-
glio, dirigente Fisicomedico all’ospe-
daleSanGiovanniCalibita Fatebene-
fratelli di Roma, che in particolare si
occupadegli aspettidi ricerca,svilup-
po, sicurezza e qualità nell’impiego
di sistemi di Risonanza Magnetica,

Laserenel settoredei CampiElettro-
magnetici. «Sononumerose le tipolo-

gie di strumentazioni medicali che
sfruttano l’emissione di radiazioni -

spiega - Pensiamo, ad esempio, a
quelle diagnostiche attraverso i raggi
X come laMocoi raggi gamma,que-
sti ultimi impiegati in esami diagno-
stici come la Pet. Senzatrascurare gli

apparecchiutilizzati ascopo terapeu-
tico, come gli acceleratori lineari per

tico, come gli acceleratori lineari per
la radioterapia». I sistemi di risonan-
za magnetica, ad esempio, scaldano
il paziente, le radiazioni emesse so-

no molto basse ei rischi sono mini-
mi; ma per le altre strumentazioni
medicali? Esistequello che viene de-
finito un rischio associato, perché
l’azione benefica della radiazione
può essere maggiore, ad esempio,

del rischio per tumore radio-indotto.
«In qualità di Fisico Medico,posso
affermare che i campi di radiazione
ai quali vengono sottoposti i pazien-

ti, sono ben controllati e dosati ase-

conda della necessità»specifica An-
gelaConiglio. Il rischio, infatti, si può
quantificare in relazione alla quanti-
tà di energia emessa dalla radiazio-
ne,dalla durata dell’esposizioneean-
chedalle areedel corpo che vengono

irraggiate.

LASICUREZZA

Daqui, l’importanza di una siner-

gia negli ospedali, tra il Clinico, nella
maggior parte dei casi il medico Ra-
diologo eil medico Radioterapista,e
il Fisico, quest’ultimo responsabile
della garanzia, sia della qualità, sia
della sicurezzadella strumentazione
tecnologica. L’esperienza maturata

in decenni di gestione di sicurezza e
qualità nelle attività connesseall’im-
piego di radiazioni ionizzanti in me-
dicina eil loro saldoradicamento nel-
le attività sanitarie rendono i fisici

medici le figure ideali per garantire
la corretta, responsabile e sicura in-
troduzione delle nuove tecnologie in
ambiente clinico. «Prima dell’utiliz-
zo degli apparecchi a disposizione

nelle strutture sanitarie, si procede
alle verifiche, ai controlli, alla valuta-
zione della qualità eal suo manteni-
mento nel tempo. Noi fisici ci occu-

I nanometri che indicano la lun-

ghezzad’ondadei raggi x, compre-
si nello spettro fra i 10 e 1/1000
nanometri

I RAGGI X
Quando le radiazioni

fanno bene alla salute

L’annoin cui Nikola Tesla iniziò a
studiare i raggi X.Realizzò unospe-
ciale tuboa raggi X con un singolo
elettrodo

10

1887
piamo dell’ottimizzazione del tratta-
mento e dell’esame diagnostico.
Quindi, nel rispetto di una normati-

va italiana cheva avantaggio dei pa-
zienti edella loro salute, assicuriamo
che la bilancia penda verso i benefi-
ci». Infatti, a nuocere non è di certo
la radiazione,bensìcome vieneutiliz-

zata. La quantità di radiazioni varia
anzitutto aseconda dell’esame o del
trattamento, ma anchedalla tecnolo-
gia utilizzata e dall’esperienza
dell’operatore. Alla luce di ciò,è con-
sigliabile eseguire esami diagnostici

che prevedano l’utilizzo di radiazio-
ni ionizzanti soltanto quando èreal-
mente necessario eoptare, eventual-
mente, per l’esame che comporti la

minore esposizione possibile. Cosa
avviene nel nostro corpo quando ci
esponiamo alle radiazioni ionizzanti

impiegate in medicina? L’effetto mu-
tageno delle radiazioni ionizzanti
che interviene modificando la strut-
tura del DNAèconosciuto: lacellula,
quindi, può andare incontro a mor-

te, ma anche subire alterazioni ano-
male, danno chepuò scatenarelo svi-
luppo dineoplasie. Certo, dal mo-
mento dell’irradiazione, il nostro or-
ganismo non risponde nell’immedia-
to, ma potrebbe manifestare, negli
anni, eventuali danni arrecati da una
erronea e mal dosata somministra-
zione di radiazioni, visto che,contra-
riamente ad una credenza, le radia-
zioni depositate nei tessuti non si

smaltiscono col tempo, ma continua-
no ad agire con effetti biologici pro-
porzionali alla dose alla quale si è
stati esposti.
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Non fa male

la radiazione

in sé ma il modo

in cui viene

utilizzata

Le conseguenze?

Cellule e tessuti

danneggiati

CIRCONDATI
DAONDE

I macchinari

per le diagnosi

sono sempre

sotto controllo

perchè siano

tarati nel modo

giusto e mai

deteriorati

Leondeelettro
magnetiche
sono ovunque:
WiFi, micro onde,
materiali di
costruzione,
aerei. Ma a

essere nocive
per la salute e
per i tessuti
sono solo le
radiazioni

ionizzanti, onde
elettro
magnetiche che
hannola forza di
spezzaregli

atomi. Lealtre
onde, modulate
alla giusta
frequenza esolo
quando serve,
sono invece

fondamentali
per le diagnosi
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